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IL RAPPORTO DI FORZE 
:VÀ. 

1 

Socialisti e comunisti nei 2 7 
hanno superato la D.C. di 137 

La bandiera della pace e del lavoro sui comuni di Bologna, Rovigo, Mantova, Pesaro e Sa
vona - I democristiani hanno perduto 340 mila elettori; le sinistre ne guadagnano 70 mila 

De profadis al 18 aprile 
La situazione del 18 apri 

le non esiste più; la Demo
crazia cristiana è in marca-
io, clamoroso regresso dalle 
posizioni che essa era riusci
ta a conquistare, con il ter
rore e la frode, nelle elezioni 
politiche del 1948: questo è 
il primo dato, di ecceziona
le importanza, che emerge 
in modo schiacciante dai ri
sultati della consultazione 
elettorale del 27 maggio. 

Per verificarne l'esattezza 
basta dare la parola alle ci
fre, porre a confronto i dati 
del 1948 e i risultati di do
menica. Non c'è capoluogo o 
località di una qualche im
portanza, in cui la Demo-

degli altri partiti governati
vi. Bastano a smentirlo la 
decurtazione di voti subita 
dalla socialdemocrazia e la 
diminuzione complessiva del 
blocco governativo, il quale 
nei 27 capoluoghi, ha raccol
to 255.000 voti in meno ri
spetto al 18 aprile. 

E' di grande interesse che 
questo risultato sia stato 
raggiunto, nonostante l'in
tervento scoperto, senza pu
dori e riserve, delle alte ge
rarchie ecclesiastiche, a fa
vore della Democrazia cri
stiana. Questa volta, l'ope
razione del 18 aprile non è 
riuscita o non è riuscita ap
pieno; centinaia di migliaia 

crazia cristiana non debba Idi cattolici, che il 18 aprile 
registrare una perdita seria; 

- non v'è provincia, fosse pu-
re una sola, in cui il partito 
democratico cristiano s i a 
riuscito a mantenere le posi
zioni del 18 aprile. Un con
fronto operato sulle cifre di 
27 capoluoghi, dice che la 
D.C. lia perduto, solo in 
queste città, domenica scòr
sa, la cifra impressionante 
di 340 mila voti ed è facile 
previsione che tale cifra 
debba crescere allorché sarà 
possibile aggiungere ai dati 
dei capoluoghi le cifre, oggi 
ancora incomplete, dei co
muni minori, essendo stata 
la perdita della Democrazìa 
cristiana, in certe zone del
la campagna, ancora più 
forte di quella registrata nei 
grandi centri cittadini. 

In alcuni casi il regresso 
democratico cristiano ha as
sunto le proporzioni di una 
vera e propria frana di voti: 
a Milano la DC ha perduto 
156 mila elettori, a Genova 
40 mila, a Venezia 25 mila, 
a Bologna 21 mila, a Verona 
18 mila, a Trento 7 mila 
Nella sola provincia ; di ; A" 
scoli che, dal 1944, la D. C. 
considerava come sua* inat
taccabile roccaforte, essa ha 
veduto. trentamila - cittadini 
ritirarle la fiducia; persino 
nel Veneto — a Vicenza, a 
Treviso, a Padova oltre che 
a Venezia e a Trento — ha 
dovuto ~ registrare crolli di 
decine e decine di migliaia 
di suffragi. Non può trat
tarsi, quindi, di episodi con
tingenti e che-abbiano ca
rattere locale, ma di un fe
nomeno nazionale, il quale 
colpisce, oltre che per la sua 
profondità, per la sua esten
sione, per il modo omogeneo 
e costante con cui esso : si 
manifesta in tutte le zone di 
Italia in cni il popolo è an
dato alle urne. De Gasperi 
aveva voluto dare a questo 
primo turno delle ammini
strative un '' significato di 
giudizio politico generale e 
di conferma del 18 aprile; 
ebbene, il - corpo elettorale 
ha risposto in maniera chia
ra: il partito vittorioso il 18 
aprile, già soltanto nei 27 ca
poluoghi del Nord, esce am
putato di quasi 400 mila vo
ti. L'appello dell'Opposizio
ne perchè il popolo desse un 
primo serio colpo al .mono
polio politico democristiano, 
dunque, è stato raccolto. Né 
ri pud sostenere che la frana 
<L a. sia andata ' ** 

obbedirono - all'imposizione 
clericale, domenica si sono 
ribellati all'ordine illegale e 
fazioso e hanno preferito a-
scoltare la loro coscienza. 

Se l'intervento della Chie
sa e dello Stato, se il ricor
so ai brogli e alle intimida
zioni, se l'opera dei vescovi, 
dei prefetti, dei grossi fi
nanzieri e del padronato 
non è riuscita a impedire la 

Saurosa emorragia dei voti 
alla D.C., è servito .ciò al

meno a ridurre le forze del
l'Opposizione? Balza qui, in 
tutta la sua limpida eviden
za, l'altra indicazione essen
ziale* che viene dalle elezio
ni di domenica. 

Esse dicono, con la sem~ 

Eticità delle cifre, che l'ob
iettivo, cui tende dispera

tamente da quattro anni lo 
schieramento . reazionario 
del nostro Paese — cioè la 
messa al bando dei partiti 
operai; la riduzione ad en
tità ' trascurabile della loro 
influenza — è miseramente, 
irrimediabilmente fallito. Lo 
schieramento p o p o l a r e , 
emerso dalle elezioni del. 18 
aprile, non solo è vivo e ope
rante nel Paese, ma anche 
sul terreno elettorale non ha 
visto scalfito di un'unghia 
le sue posizioni, non ha per
duto un voto: anzi, è in 
avanzata! ' Questo schiera
mento in tutto l'insieme del
le ventotto province* in cui 
si è votato domenica, ha ac
cresciuto la massa dei suoi 
voti, ha raccolto un numero 
maggiore di suffragi a Mi
lano (sedicimila roti in più), 
a Venezia - (dodicimila ' in 
più),' a Genova (quattordici
mila in più), a Bologna (tre
dicimila in più), ha conqui
stato posizioni che mai ave
va avuto in ampie zone del
le Marche e del Veneto; è 
riuscito a raccogliere intor
no a sé più elettori persino 
in'luoghi, quali la provincia 
di Bologna, dove la sua in
fluenza già toccava punte 
altissime. E questo risultato, 
esso è riuscito a realizzare, 
dopo quattro anni di sfrena
to e dispotico regime anti
comunista, contro la coali
zione combinata di tutti i 
partiti governativi e in un 
clima profondamente diver
so da quello del 1946! 

Un confronto operato sul
le cifre dei 27 capoluoghi di
ce che, contro agli 889.332 
voti della Democrazia cri-

stati 

COMUNI 

Milano . . . . 
Bologna . . . 
Genova . • • • 
Venezia • • • . 
Trento . . . . 
Novara . • • . 
Savona . . . . 
Forlì 
Pesaro . . . . 
Ascoli P. • • . 
Sondrio . . . . 
Bergamo . . . 
Brescia . . . . 
Ancona . . . . 
Verona . . . . . 
Ravenna . . . 
Vicenza . • • . 
Pavia . . . . . 
Imperia . • • • 
Como . • • « . 
Cremona • • • 
Mantova '• • • 
Varese . . . . 
Padova . . . . 
Treviso . . . . 
Rovigo . • . . 
Macerata . . . 

Totale 1 

S I N I S T R E 

18 APR. 

272.812 ' 
99.551 
183.569 
60.422 

5.564 
22.131 
24.064 
21.232 
14.699 
5.470 
1.683 
8.604 

28.082 
23.480 
27.113 
24.086 

"" 10.303 
16.484 
7.383 

10.231 
20.186 
14.790 
9.598 

24.286 
7.216 

11.249 
3.529 

• 3 7 t l 7 

OGGI 

289.104 
112.354 
197.078 
73.180 

8.471 
22.740 
23.353 
21.636 
16.057 
7.560 
2.156 
6.697. 

24.358 
21.648 
34.578 
25.676 

11.731; 
16.693 
5.211 

10.654 
18.905 
15.719 
10.205 
28.133 
7.797 

11389 
4.070 

1.t2é.f 44 

DEMOCRAZIA CRISTIANA 

18 APR. 

364.081 
81.418 

183.432 
92.855 
25.251 
20.008 
17.140 
11.220 
11.511 
12.604 
4.481 

38.245 
45.675 
20.392 
62.051 
10.648 

V 26Ì77' 
17.254 
8.830 

24.013 
20.508 
14.610 
19.797 
53.992 
20.457 
11.111 
10.217 

ITTI t t t 

OGGI 

238.693 
60.488 

142.655 
68.070 

17.777 
14.793 
13.099 
8.188 
8.892 
7.708 
3.497 

30.773 
38.159 
12.140 
44.134 
7.947 

•' "; 20.773 " 
13.478* 
5.361 < 

18.766 
14.485 
10.261 ; 
14.906 
41.222 
15.543 :• 
9.311 i, 
8.253 

M9.332 

S O C I A L D E M O C R A T I C I 

18 APR. 

125.026 
29.986 
42.681 
19.187 
4.761 
5.106 
3.635 
1.733 
1.870 
2.080 
— 

6.861 
6.941 
2.533 

14.997 
2.136 

^'Vb:o44';' 
6.245 
2.501 
6.739 
3.638 
4.115 
5.648 

10.582 
5.458 
1.714 
1.052 

3 2 M é 9 

OGGI 

111.185 
32.486 
37.029 
18.1% 

4.194 
4.749 
3.231 
1.871 
2.834 
1.220 
— 

8.800 
6.544 
2.745 

13.073 
1.970 

"' 6.625 : 

3.750 
1.935 
5.761 
2.788 
2.553 

• — 

a2i9 
6.933 
1.789 
1314 

29L7f4 | 

P. R .L 

18 APR. 

14.700 
5.775 

12.434 
2.395 

' i — 

— • 

1.084 
13.361 
2.074 
_ 

,— 

_ 

— . 

9.055 
649 

19.213 
—l"v" • 

860 
185 
617 
631 
360 
512 

1.117 
2.014 

181 
2.669 

99Mé 

OGGI 

13.069 
4.411 

19.583 
1.637 

: -: *— 

1 — • ' • 

1.309 
14.847 

1.486 
_ _ 

_ _ 

_ 

. — 

7.838 
746 

20.844 
'""—" 

668 

- ' * 
— • 

1.007 
351 

— • " 

975 
1.844 

• — • • 

2.032 

t 2 4 5 é 

BLOCCO GOV. APPARENTATO 

18 APR. 

506.279 
121.421 
245.012 
115.167 
30.670 
26.075 
22.241 
26.314 
15.843 
17.190 
5.777 

47.735 
55.939 
32330 

.80.882 
32.357 

• 34.847" 
25.004 
11.634 
33.318 
25.439 
19.348 
26.498 
69.159 
29.132 
13394 
14.262 

LM&4Ì7 

OGGI: ;i 

412.246 
111.207 
213.753, 
96.234 
23.263 
23.066 
19.512 
24.907 
14.016 
10.379 
4.951 

43.711 
44.703 
23.892 
61.816 
30.761 
29*02: 
20.390' 
7.296 

27.511 
18.280 
14.142 
19.884 
54.631 
25.583 
11.100 
11.959 

L3té,795 

M.S.L, Monarchici e varie 

18 APR. 

29585 
3.667 
4.528 
6.293* 
1.903 
1.339 

661 
1.347 

671^ 
2.033 

407 
3.934 
3.563 
1.156 
4.651 

864 
v;:r:-2.143 ~ 

^ ^ ^ • • » 

294 
2.792 
1.112 

V 885 
1.868 
4.103 
1.602 . 

837 

; 5 « 

IMI 

; OGGI 

. 7 7 . 2 0 3 
'•?'••-, ; 7.767 

14.996 
10.693 
2.914 

(nella D.C.) 
— 

2.074 
1.044 
4.720 

480 
4.659 

10.146 
2.657 

11.076 
1.909 

~:'::;'":3^05'7'1 

: - • - _ ' ' . - . . ' . ' " 

628 
4.683/ 
2.622: 

../••••' 2.923-
••«917---' 

9394 
2374 
2.461 
1.480 

ISM25 
In questo specchio sono contenuti i dati definitivi che 
si riferiscono alle elezioni comunali in 27 capoluoghi 
di provincia, raffrontati ai dati delle elezioni del 18 
aprile 1948. Manca Vercelli, dove si sono svòlte solo 
le elezioni provinciali. In quoti tutti i capoluoghi te 
simsfre hanno aumentato i loro voti, rasjfiunfendo in 
totale, per questi 27 capoluoghi, un aumento di circa 
70 mila voti. La Democrazia cristiana ha invece per
duto terreno in tuffi i capoluoghi, nessuno escluso, 
comprese anche quelle città tradizionalmente consi
derate come feudi clericali. In totale la DJC* ha per. 
dato, nei soli 27 capoluoghi dove si • votato, 6en 
338.658 voti! Anche i eodaldemocratici, grazie agli 
apparentamenti, hanno perduto 32J07S voti. Non 
hanno perduto voti, invece, i repubblicani, i quali ne 

avevano già troppo pochi per poter riuscire a dimi
nuirli ulteriormente. Nel suo compie**» la coalizione 
governativa, comprendendo in essa anche quei partiti 
che localmente non si sono a volte apparentati con 
la D.C., ma che in generale collaborano attivamente 
con lei, ha perduto rispetto al 18 aprile 255.548 voti! 
(nel blocco governativo vengono calcolati anche i 
liberali, e si spiega cosi come il regresso del blocco 
nel suo complesso sia inferiore al regresso cumulativo 
della D.C. e dei socialdemocratici). Hanno invece 
guadagnato : dalla. cieca politica anticomunista del 
gotesau • della D.C. i fascisti, i monarchici e i rag
gruppamenti similari, i quali hanno aumentato i loro 
voti di 100.824 unità. COME SI VEDE DAI TOTALI 
SU RIPORTATI, LO SCHIERAMENTO POPOLARE 

HA BATTUTO LA D. C. PER 137.722 VOTI, MU
TANDO NOTEVOLMENTE IL RISULTATO . DEL 
18 APRILE. E' DA RITENERSI CHE ANCOR PIÙ* 
CLAMOROSO APPARIRÀ' IL REGRESSO DEMO
CRISTIANO QUANDO VERRÀ9 FATTO IL COM
PUTO TOTALE DEI VOTI DI QUESTO PRIMO 
TURNO ELETTORALE. Infatti la D.C. ha perduto, 
finora, una percentuale di voti pari al 13 per cento 
di tutti i voti fin qui computati (340 mila voti circa 
di perdita su 2.440.083 voti validi). Sogli otto mi-
lioni e più di voti validi che questo primo torno elet
torale registrerà, una percentuale del 13 pei 
di voti perduti significherebbe infatti per la 

di oltre un milione di voti 

regresso de 
Alche la soaalfcutttieBa h peresti terrei* - Crtlh KI h ca&vpgn afa "crisi delle smstre* - l* waèt ifamuàm ié ?S1 

Malgrado il colossale apparato 
propagandistico organizzato dalle 
centrali governative per scatena
re sull'opinione pubblica una va
langa di notizie false, parziali e 
ambigue allo scopo di distorcere 
il risultato effettivo del primo 
turno di amministrative, i dati 
complessivi pervenuti fino a tarda 
notte confermano che la D- C ha 
subito un forte salasso' rispetto 
al 18 aprile mentre le sinistre 
hanno dovunque saldamente 

mantenute le posizioni e in mol
ti luoghi hanno ulteriormente 
esteso la loro influenza. 

Basti dire, che sui dati relativi 
ai soii capoluoghi di 27 province 
su 28 la D.C. ha perduto ben 338 
mila suffragi mentre le sinistre 
ne hanno guadagnato 70 mila cir
ca. Da una analisi approfondita di 
questi dati risulta che le forze di 
sinistra, rovesciando i risultati del 
18 aprile hanno avuto 137 mila 
voti in più della D.C. 

Ed è certamente rimarchevole 
che questa constaziooe venga fat
ta negli ambienti politici romani 
dove la strorolbazzatura dei quo
tidiani governativi sui «comuni 
strappati ai rossi» vieoe accolta 
con molto scetticismo. 

A Montecitorio si osservava in
fatti come «i fini di una valu
tazione politica di questa elezio
ne non bisogna fare il computo 
dei comuni conquistati da questo 
o quel partito: si sa che i partiti 

raccolti 1 milione e 26 mila 
voti dai partiti comunista e 
socialista: dove il 18 aprile 
esisteva un largo vantaggio 
della Democrazia cristiana 
sui partiti operai, sia don 
qne oggi uno scarto di 13? 
mila 722 voti a favore dei 
partiti operai sulla Demo
crazia cristiana. Il rapporto 
di forze rispetto al 18 aprile 
è dunque seriamente mutato. 

Questo dicono le cifre, 
che nessuna . gherminella 

lare. E tale è la forza di 
questo schieramento popo
lare, che nemmeno la truf
fa della legge elettorale e 
la coalizione dei partiti go
vernativi sono bastate a 
impedire che sui palazzi 
comunali di Bologna, di 
Mantova, di Savona, di Pe
saro, di Rovigo, di Rimini 
e su centinaia e centinaia 
di altre città italiane sven
toli oggi la bandiera del 
popolo. 

del Viminaie potrà cenceM La parola à or* afti elet

tori della Sicilia e del Pie
monte, della Toscana e del
le Paglie, del Lazio e degli 
Abruzzi, e ancora ai liguri, 
agli emiliani. Il primo col
po al monopolio democri
stiano è stato dato; bisogna 
che la frana clericale si 
trasformi in crollo e il pro
gresso popolare in. impe-i*anto i litoen,u» • d o è * partito 
in**** •«.«—*. n«M>h& u {governativo meno compromesso, 
tuosa avanzata, perche la ^ aumeotato uà pocoiT«ie for-
pace del nostro Paese Sia!se; ma ciononostante la coalizione 
salva e la causa del lavoro |?«»*«?^«^.^.*,0coinplssso, 
possa trionfare. r^^£%2£! **. rl-

governativi hanno fatto una legge 
apposta per assicurarsi il predo
minio nei comuni distorcendo il 
responso delle urne, come fece 
Mussolini nel 1924 per conquista
re la maggioranza della Camera. 
Quello che conta, si faceva una
nimemente osservare, ai fini della 
valutazione politica è il confronto 
coi voti totalizzati il 18 aprile. 
E in questo campo i dati delie 
elezioni dimostrano in modo ine
quivocabile il forte arretramento 
subito dalla D. C. e dallo schie
ramento governativo in generale. 

A questo proposito va detto su
bito che è assolutamente falso 
quanto affermano i fogli di Scei
ba, che cioè le perdite deus D.C 
sarebbero compensate dai pro
gressi dei partitini governativi 
Infatti fl partittno pacrtardiano è 
rimosto stazionario mentre la so-
daWemocrazia, raccogliendo 1 
frutti defl'ainjareiilameiitu ha 
perduto-- sempre nei soli 27 ca
poluoghi — bea 32 mila voti! Sol-

i 

«pohMgnl di provincia si può fa-|que ha potato, si è alleala 
dimeno» comprendere che quando -
saranno noti i risultati relativi 
agli altri sette miHoni e mezzo di 
«•ettari le prupoiiiuul «eU'erosio-
ne <Lc e governativa 
ranno Mutevolmente. 

Anche De Gasperi di ritorno 
dalla Sicilia, ha accusato il colpo 
rilasciando alcune dichiarazioni 
sintomatiche alla stampa. Egli ha 
riconosciuto e tentato di spiega
re il regresso della DJC dandone 
la colpa alle destre, affermando 
che « se la democrazia non ha ri
portato tutte le vittorie che po
teva riportare è colpa dei voti 
perduti per liste inconsistenti e 
della contaminazione missina » 

Da Gasperi ha evidentemente 
tentato di sfruttare per le pros
sima «folloni U solito spauracchio 
della dispsrsicpe del voti a de
ll Presidente del Consiglio si ri
volga al fascisti per assicurarli 
eoe la D.C. e i suoi parenti sono 
l pia qualificati esecutori di quel
la politica anticomunista di cui 
gii epigoni dì Mussolini rivendi
cano reschisiva. II capo dei go
verno ftwneuca poi di € collusio
ni tra wlMlnl • 

i s s u t r 
la D.C. 

fascisti è d'altra parsa lo 
appello rivolto da Da Gasperi al 
MSI dimostra che la D.C non ha 
alcun ritegno, asMeossidera te* 
gica rafieansa col mscistL • que* 
sto dopo che Sceiba ha cercate 
di far credere agii italiani che H 
governo intendeva scigliare tt 
M.SJ. Non sappiamo so le parole 
del capo deom 
motto piacere ai partitini 
rentati che si iniiniHauii 
eiettori come aatitearitM o 
rittura come socialisti. Ma De 
Gasperi, forse scottata dai 
tati elettorali, ieri ai è 

ad 
atea 

dei 
affermato che 
D.C. e r a * m_ ^ 
par effetto degO 

a «ai» 

~- - * - - - . - » ' - r. » > . -
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